22 L I B R 0 

detto di San Bartolomeo , ilquale dall'altra banda dell’Ifola pafTa in Tranfteuere . II Ponte d 
to Senatorio da’ Senatori , & Palatino , dal Monte che glie uicino,fatto di opera ruftica ; c he h*' 
ra fi chiama di Santa Maria . Ma quei ponti , de’ quali fi uedono ncl T euerc i ueftigi antichif°~ 
lamente,fbno , il Sublicio , detto anco Lepido da Emilio Lepido , che eftendo prima di l e p n ?' 
fecedipietra,&erauicinoaRipa: Iltrionfale,icui pilaftriii ueggono rincontro alia Chiefs d° 
Santo Spirito : il Ianiculenfe , coli chiamato per effer uicino al Monte Ianiculo , ilquale perch 1 
ftato riftaurato da Papa Sifto 1 1 1 1 . hora fi dimanda Ponte Sifto ; & il Miluio hoggi detto Pon 
te Molle , pofto nella uiaFlaminia lontano da Romapoco meno di due miglia, ilqualenon ritic" 
ne altro di anticOj che li fondameti, e dicono che fu cdificato al tempo di Silla da M.Scauro Cen 
fore . Si uedono anco le ruine di un ponte edificato da Augufto Cefare di opera ruftica fopra H 
N era fiume uelocisfimo apprelfo Narni . E fopra il Metauro nell’ Vmbria a Calgi fe ne uede un’al 
tro di opera ruftica fimilmente con alcuni contraforti nelle ripe , che foftentano la ftrada, e lo fan 
no fortisfimo. Ma tra tutti i ponti celebri , per cofa marauigliofa e ricordato quello , che fece far 
Caligola da Pozzolo a Baie in mezo del mare di lunghezza poco meno di tre miglia, nelquale di 
cono ch’egli fpefe tutti i denari dell’Imperio . Grandisfimo anco , e degno di merauiglia fu 
quello , che per foggiogare i Barbari edified Traiano fopra il Danubio rincontro alia Tranfilua- 
nia j nelquale fi leggeuano quefte parole . 

PROVIDENTIA AVGVSTI VERE PONTIFI 
CIS VIRTVS ROMANA Q_V ID NON D OMEp 
SVB IVGO ECCE RAPIDVS ET DANVBIVS. 

Quefto ponte fu poi ruinato da Adriano accioche i Barbari non poteffero paffare a danni del- 
Je prouincieRomane,c i fuoi pilaftri fi uedono ancora in mezo del fiume.Ma cociofiache di quan 
ti ponti io habbia ueduto , mi pare il piu bello , &il piu degno di confideratione fi per la fortez- 
za , come per il fuo compartimento, quello , che e a Rimino Citta della Flaminia , fatto edificare, 
per quel ch’io credo j da Augufto Cefare j ho pofto di lui i difegni, iquali fono quelli, che feguo- 
no . Egli e diuifo in cinque archi , i tre di mezo fono eguali , di larghezza di uenticinque piedi ; 
& i due a canto le ripe fono minori,cioelarghifblo uenti piedi: fono tutti quefti archi dimezo 
circulo , & il lor modeno e per la decima parte della luce de’ maggiori , e per l’ottaua parte della 
luce de’ minori . I Pilaftri fono grosfi poco meno della meta della luce de gli archi maggiori. 
L’Angolo de’ fperoni , che tagliano l’acqua , e retto , ilche ho offeruato che fecero gli antichi in 
tutti i ponti , perche egli e molto piu forte dell’acuto , e perd manco efpofto a effer ruinato da gli 
arbori,ouer da altra materia, che ueniffe portata all’ingiu dal fiume. Aldiritto de’ pilaftri nei 
lati del ponte fono alcuni tabernacoli , ne’ quali anticamente doueuano effer ftatue : fopra que- 
fti tabernacoli per la lunghezza del poutc u e uria cornice> laquale ancora che fia fchietta,fa perd 
Hn bellisfimo ornamento a tutta l’opera . 


A, E' la detta cornice che e fopra i tabcrnacoliper la lunghezza del ponte . 

B , E la fuperficie dell’acqua . 

C, E‘ il fondo d el fi ume . 

D, Sono piedi died 3 con iquali e mifurato quefto ponte . 
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